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EUNICS: UNA SITUAZIONE NON PIU’ SOSTENIBILE

A 15 mesi di distanza dalla sciagurata acquisizione di Getronics Italia e solo dopo appena 9 mesi da quella di Bull Italia, la situazione in Eunics ha assunto un carattere di grave emergenza non più sostenibile.

Proseguono i licenziamenti individuali di delegati sindacali e semplici lavoratori con le più svariate motivazioni che vanno dall’esercizio dei più elementari diritti sindacali alla non corretta osservanza delle procedure aziendali, si intensificano i trasferimenti ed i corsi di formazione/rieducazione ad Arezzo, non in base a reali esigenze o in attuazione di piani formativi, ma a solo ed unico scopo punitivo, coinvolgendo sia delegati che lavoratori. Peggiorano, quindi, drammaticamente le condizioni lavorative all’interno delle sedi aziendali, determinando un numero sempre maggiore di inevitabili dimissioni “spintanee” tra i lavoratori e le lavoratrici, evento perfettamente in linea con quanto voluto e praticato sino ad oggi dai vertici aziendali, anche nelle precedenti acquisizioni come quella di Edisontel.

Si inserisce in questo quadro, l’ennesimo licenziamento di un nostro delegato della RSU di Roma, sospeso dal servizio mentre era in ferie, e poi licenziato per motivi legati a “non corrette” procedure aziendali. Formalmente il licenziamento non attiene l'attività sindacale del delegato ma, in virtù della pretestuosità e dell'infondatezza delle contestazioni mosse al collega, riteniamo che sia comunque un modo per indebolire la presenza sindacale in azienda e per continuare ad alleggerire l'organico di figure professionali con elevata esperienza. 

Ma l’elemento più inquietante continua ad essere l’altra faccia di questa medaglia, ossia l’attività lavorativa, il business aziendale che imperterrito continua ad ignorare l’I.T. nella sostanza, perdendo importanti commesse pubbliche e private, perdendo e non sostituendo importanti professionalità in uscita e continuando ad utilizzare come unica attività e presunto sviluppo, il solo ed esiguo  fatturato di aziende in crisi che continuano ad essere assorbite o comunque ricondotte in “famiglia”.

In tal senso sembra essere anomala la recente acquisizione delle attività di EDA, dopo che in questa azienda sono stati mandati a casa tutti gli esuberi, con un portafoglio ordini di 220 Mil.di €, in gran parte per la PA, e con i dipendenti residui “in affitto” per un numero limitato di anni. Chi ci possa essere dietro questo apparente “regalo” non è ancora noto.

Oggi Eutelia ha annunciato che, a breve, a seguito della prevista incorporazione di Eunics, tutti i dipendenti di Eunics cambieranno contratto, da quello metalmeccanico a quello TLC, nonostante che l'attuale perimetro delle attività sia decisamente sbilanciato verso l'IT e non verso le TLC. 

E' evidente che l'azienda cerchi di imporre ai lavoratori un contratto di lavoro meno vincolante di quello metalmeccanico in maniera da ottenere ulteriore flessibilità delle prestazioni e sconti sulle retribuzioni. 

Il settore dell’I.T. in Italia è in piena trasformazione, da una parte forti concentrazioni societarie in alcuni poli nazionali che continuano a crescere e svilupparsi, dall’altra qualcun’altro a cui sembra essere stato affidato il compito di spazzare via i rimasugli di una informatica-rifiuto, spesso rappresentata da multinazionali senza scrupoli che dopo aver dilapidato agevolazioni, risorse pubbliche e professionalità nazionali, sta abbandonando in tutta velocità il nostro Paese, lasciando lavoratori e lavoratrici nell’oblio più profondo.

Se chi Governa il nostro Paese, non si accorge di questo disegno, o è talmente sprovveduto ed incapace, o peggio ancora, ne è l’ideatore.

Nei prossimi giorni sono in programma incontri con la Regione Lazio, con gli Assessori al Lavoro ed alle Attività Produttive e con molta probabilità con il Presidente della Commissione Lavoro della Camera dei Deputati. 

In assenza di fatti concreti entro la fine del mese dovremo tornare tutti a chiederne conto alla stessa Presidenza del Consiglio dei Ministri.
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